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, Garanzie del nostro 
:migliore avvenire 

Il maresciallo Tito, nel suo discorso del 9 cor
rente alla radio di• Belgrado, tornando ;~ trattare 
delle giuste rivendicazivni territoriali jugoslave -
che per quanto concerne il Litorale sono pjena
mente riconosciute ·da tuili gli itàliani onesti e in 

t/ agonia ~el~a Germania 
. : . hitleriana · · · 

: buona fedè, come hanno receriremente più volte 
dièhiarato J',Unità", la "Rinascita" e gli altri gior
nali delle fo1 ze veramente democraJiche italiane
non s' è limitdlo questa volta a dire degli <sloveni 
e croati del Litòrale e delf lsfria che saFantl.() ri
congiuuti ai loro fratelli, -ma ho specificalo che il 
nuovo goverrro, espressic:me della volont·à del po
polo; _rivendica . il ·territorio <in cui èssi sono la 
g.rànde ITJaggioranza. Per questo nello scorso nu
mero noi abbiamo espresso iLnostro riçonoscen
t~ emusiasmo, perchè ·abbiamo sentito in quelle 
parofe la implicita garanzia che cnche la nostra 
voi· mà, la volontà degli italiani di Trieste, dai 
centri costieri da Pirano a Mofalcone e oltre, del
le zone miste del Gori-ziano, ha ed avr.à nel Ma-

Il breve quadro d~lla situazione militare mata da Mosca, si anmlncia l'inizio di una 
che st11mo usi d<,l-rè dt numero in numero, nuova offens:va del · Maresciallo Konjev nel 
dhenta ogni volta m<>'ggiormente simile ~d fronte centrale con direzione Berlino. Gli 
un pollettit~q sanitari!? su un agonizzaqte, . anglo-americani, mentre consolidano ed e
invero un pò duro a morire, ma che ormai . stendono la loro testa di ponte oltre il Reno, 

· si dibatte ne'gli ultimi crampi m_ortali. L'Ar- hanno sferrato una potente offensiva oltre 
mata wssa preme ~ Stettino e Danzica, la Mosella nella regione industr·ale della 
avan-za in Slovacchi~ ha posto definitiva- Saar, con avanzate rapide come quella nel
mente fine ai contratf. echi -tedeschi in Un- -l'anno scorso dopo la rottura del fronte di 
gheria·, che sono costati a Hitler 20.000 Normandia. Continua la !oro offensiva ae
uomini ~ 600 carri arinati perduti inutilmen- rea, nella qu il le impiegano ora un nuovo 
te. Da fonte tedesc_a, non ancora confer- tipo di bomba da 10 _tonnellate. 

Giustizia e difesa 
rèsciallo Tìto il s4o palàdino, il sostenitore, il rea· - Tra le dichiarazioni fondamentali del 
lizzatore. nuovo govern •) jugo~lavo è le sua c'ecisa 

Abbiamo pe.ciò interpretato le parole del pre- · volpntà_ circa la condanna dei crimi n li di 
side.tte del consiglio della Nuova Jugoslavia cpme guerra e .dei traditori" del popolo: «Centi-
dette anche per noi, abbiamo trovato in esse 1·a · d ' · )' · d' ·~ t · · 1 · 
maggiore ricompensa per i sacrifict e il contribu- nata 1 mlg 121a l V1l ·me mnt centl o e ;t-
to che già anche noi abbiamo dato alla causà co- gono d~ noi. Il o rine/pio suprem• che ci 
m une, l' inèiJameriro a dare di pù. sempre di pi.ù deve 'gu l d ~< re nell'aderri,p iere . a questo com· 
e · la promessa ch'e il frutto di tali sacrifici e sfor- p ito qa da essere la );> ustiz ia, J'a spirazin ne 
zi non manche-rà e sarà tutelato, oltre <' h e da noi Il Il' d ' Il t t 1 d . f 
stessi·, anche dagli organi èentrali del nostro po- ·a a pace e a or me:ne 0 sa o, -' a 1 esa 
tere pop.olare. · di ess.J contro gJì· elr mt'nfj anttpr·polari.» 

. ,Verso iiQpstro nuovo destino"- s' intitolav~ E non a caso su bito -dopo è detb th~; poi: 
l' ednorale del priìno numero del nostro gjornale, chè tale epl]razione è dovuta,· non a sp rito 
nell' ott(•bre scorso. Da .illora, verso il nostro nuo- di vendelta ma a coe rt nza de rr ocrat·ca, a 
vo destin·o, è bbiamo fallo dei gran passi: i nostri necessità, a legge di "giu.,tizia - . . a coloro 
partigiani , a fianco dei compag-ni s 1nveni, hanno -
esteS<> la zona liberata del Utora,h.', ( Ofltribuendo -ad - c~e_!urQQO:. sen- P!iifli4Rtr svia.ti e che no~ 
ir>!r<~n'f;ei'e numerose , 'ieilsiVe:b'Vvt:rsafle co·mro SI ·sono maccl1tah _ 1 sangue ratern· , sara 
di essa ; sul terreno . si é intensifica! d' i' allività .del- dato , J m_odo , di r iscattare la loro colpa. 
le nostre orgamzzazioni antifasciste. che · nei e< ·n- Quando Q: li alleati stabilirono n f Ila con-
gressi e conferenze avuti quassù, h" nn o sempre 
·più nellamente dichiara·to ·la loro p<.sizione politi- ferenza di M•·sca che i criminali di gu<- rra 
ca; nuovi combatienti sono afflui1i nel! : nostre dovranno essere ricercati mag~ui in capo 
f·le, nuove unità garibaldine si sono ag~regate al- al mondo, f> conseg nati ai popoli sui quali 
l' i.lvilto IX Corpo dell' Armata di Tim, che li- commisero le loro infamie, per essere da 
berera non solo le zone slovene de. Lito_!:!!le ma 
anche quelle miste e prevalentemente italiane e essi giudicati, i· capi · d_elle gra r- d i potenze 
quelle adiacenti : una per'fetta unità di intenti, la della coalizione antifascista sapevano di 
più cordiale, veramente fraterna comprensione e predisporre con ciò un'opera di chi ara g iu· 
solidarietà è ora fra noi e i compas.:ni sloveni e stizia e una neceS$aria difesa delta . demo
qUelli friulani. 

Ques ta unione, questa fratellanza d'armi e dt crazia contro i suoi m m iei naturali. 
spiriti cementata nel sangue sparso insieme, e in- Il fatto Roatta ha dimostrato· che gli av-

1 distrut,ibile per l'identità d'ideali e di mete, ci dà versar i della d t m oc-ra zia, 1 nemici dE I po
I' orgoglio, il conforto, la soddisfazione d'interpre,-- polo, conti_riuano . a congiura t e anche n e i 
tare come delle anche per noi pure le parole <li 
Tito a proposito del1a fraterna unione dei popoli paesi liberati, ch'essi n on scompaiono dal-
di Jugoslavia. la scena con la sco mparsa del fascismo, , 

,Il governo cùstodirà come cosa sacra l'unio r e 
,di tuili- i popoli della jugoslavia e continuerà a raf
forzare la fratellanza fra di essi, nella convinzione 
che questa è la pietra basilare di un avvenire più 
felice, del benessere e della pace per tUili. Oggi è 
chiaro a ognuno che proprio tali rapporti di fra
terna s• lidarietà tra i nostri pe poli hanno dato . 
àlla nostra comunità statale, ·alla Jugoslavia fede
rativa e democratica, una reputazione e una forza 
quali non le ho mai avute per il yassalo." · 

Oltre a tutte le gara n ii e costituzionali,-o lire al 
sistema stesso drll'autorità popolare - che automa
ticamente dà ad ogni popolazione un'autonomia cbe 
ne rispetta lingua, cuitura e tutti i diritti. particolari 

. . - è proprio in qu 12sto spirito di eguagliania e fra
tellanza, con cui il problema nazionale è stato. ri
solto fra gli altri popoli di jugoslavia, la garan ia 
ideale più sicura per l'avvenire della minoranza na
zionale ·ital ia na nella Federazione democratica pro
gressista jugoslava. Di questa frateUanza,non solo 
fra la minoranza · italiana e · gli sloveni nella Nuova 
Jugoslavia, ma anche di quella fra il popol-o ita
liano nel suo comp!esso e i popoli jugoslavi, i no
stri partigian sono stati e sono i primi realizzato
ri - e non c'è manifestazine ìn territorio liberato in 
cui essa non si manifesti in tutta 'la sua sincerità 
e schiettezza. Es>a è garanzia di pace e di fruttuosa 
solida le collaborazione fra i nostri popoli nell'av 

, . 

v iv a la · f'ralellanza 
lotta per la libertà,: per 
per il progresso! 

dei popoli in 
la giustizia e 

vénire come è garanzia ct'e i diritti- di cui godr anno 
gli itaÌiani d_el Litorale nel nuovo assetto di queste 
terre. 

Ma perchè tale garanzia sia sempre maggiore, 
per dare. un contributo . seillpre maggiNe .alla lotta 
da cui sarà .. posto fine all'oppressione e al terrore 
r.azifascista, ·per conquistar~· la pace, la libertà, l'av
venire migliore che, dopo tante sofferenze, vogl amo 
pér noi e i nos tri figli, dobbiamo consolidare le 
nostre unità partigiane numericamente e nei quadri, 
nell'addestramento e nell'e.quipaggiamento, e il po
polo tutto deve attivamente e in tutti i modi ap~ 
poggiare l'eroica lotta dei. t uoi figli ·migliori, che -~ì 
battQno perchè esso sia 21-t ne padrone de propno 
destino. . , 

Infatti perchè un popolo abbia il destino in 
pugno e possa fare valere a propria volontà e ! 
propri diritti, oggi più che mai occorr~ ch~esso· sr 
Sia da solo emancipato con la propna lotta dal 
giogo dei tiranni e che abbia l~ forza di rintu~za
re qualsiasi tentativo avversario di contendergli le 
sue conquiste. 

di eui furono i fautori, ma che anzi ne 
aiut,mo gli esponent1 a salvarsi dalla giu
stizi.st dei popoh, per p ( tere domani · con 
essi · ricominciare daccap ... Ripetiamo la 
no, tra on:cis·a pn· izione ·in_.. merito al re
centt:" ind gno episodio: il processo contro 
Roatta dt:'vf: es ;.:t>r~ ri ved!llo, Roatta e i suoi 
compagni devono risp.~ridPre dei loro de
litti ai popol• , jugosla ~< i, fra i quali , essi 
hannò disonoralo ir nome d'Italia. ·Roatta 
deve es'St re é sarà - ritr wato~ e vedremo 
àll'on1, in un vero processo, quali erano i 
retroscena ' della sua attività criminalf', chi 
ne èran·) i. ' ,andatari e i cr)mpl lcì che, se 
. ' · ' · à, cosiit~dscono 110 peri-colo_ 
per la p ace, la Iihertà, le eonqUt ,., te demo· 
cratiche dei nostri popoli. 

Giustizia deve essere fatta, da parte di 
chi-....ha subito ingiuste sofferenze, in Jugo
slavia, in Italia, nel Litora 'e. l nostri agt-z
zini tedeschi e fascisti devono esse-re · r :n
tracciati, catturati, ricondoth sui luogi dei 

·Joro delitti ed ivi condannati a lla pena 
meritata. Co n e nel resto dtlla Jugoslavia e 
dell'Jt ::. li a, così nel Litorale trt' p p o sangue 
innocente è stato sparso, trc-ppe urla di 
dolore, troppo pianto, truppe torture .fisiche 

·e mo rali sono ancora invendicate: quel 
sangue italiano e sloveno, quel pianto di 
mamme, di spose, di figli così italiani come 
sloveni, accomunati nell' oppressione e nel 
dolore prima ancora che nella lotta per .!a 
riscossa, reclamano giustizia, e noi che più 
di tutti patim n o . e più di tutti lottammo, 
esigiamo sin çi' ora il nostro sacrosanto 
diritto di giudicare, altrettanto come soste
niamo queilo degli sloveni, dei croati, dei 
dalmati di g udicare Roatta e i suoi_ com
plici, e come sar~mo a fianco dei fratelli 
del Veneto, della Lombardia, ·del Piemonte 
e del resto dell'Italia quandc;> reclamerar no 
gli aguzzini del le ro popolo. 

,. Come ogni vera giustizia, è anch,e que
sta sopratutto difesa ·della società di fronte 
.a ciò che ne : minaccia la vita, la pace, 
l'ordinato sviluppo: coloro che hanno rive
lato una tale mancanza L~i scrupoli e una 
tale spietatezza nel perseguire le loro mire 
bene def.nite, tornerebbero do mani, se non 
fossero messi tutti, fino all'ultimo, nell'im
possibilità d'agire, a perseguire le stesse 
mire, sia quelle imperialistiche nelle usate 

· direzioni, sia quelle di tirannico sfruttamento 
del_ proprio stesso popolo. E come ogni 
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1 giovani italiani e $Jb.,eni · del ·~ito~~le · 
per_ la settiritana :rnon.diale dell~ gioventù 
In occasione della sett;mana mondiale Tutto il nostro Ìavoro e la nostra lotta 

tilella gioventù i comitati reg anali della si svolgeranno n_elh spi~ito ~i g":ra, ~f
. gioventù antifascista italiana e slovena del finchè . cogli sforzi C?f!IUnl porban10 Il ~ag· 
. Litorale hanno--emanato insieme il seguente gior contr'buto posst_b,le alla no~tra vlfto
))>roclama ai giovani organizzati del terreno ria. Perciò nella se.tbmana mo~dtale della 
e .a . que))j. combattenti- delle br ,gate slevene gioventù: 
e italiane del IX Corpo , d'a~ma!a : . . ,, Gareggeremo nel rafforzamento ~ nel-

L' unione mondiale della gioventù ha l'aiuto al IX. Corpo dell'Armata jugosla
lanciato l'appello alla g-ioventù progressista va, liberatore di tutto il popolo sloveno 

·· di tutti i po'poli per (a , celebrazione della e italiano del Litorale. 
· sett ·mana mrndiale della gioventù che si Rafforzèrenio le file del IX. Corpo mobi-
avrà dal 20. al 28. marzo. In que.5ta set- · litando nuovi combattenti. Non d~ve es
timana la Gioventù Antifascista di tutto· il serci nessuno che 'essendo abile alle a:r
mon~o aum~nter~ ancora di pù i' suoi mi, non compia u' ~uo più ~anto dovere. 
·sforzt per · l ann enta11ento compldo del Tutti nell' Esercii o, ~uesto è e deve esse-
fascismo. . re il nostro mottu. : 

La settimana mondiale del_Ja g!ov:ent~ Uniremo nella lotta contr..) il fascismo 
~arà celebrata anche da tutta. la · g10vent~ tutta la gioventù antifascista. Non deve 
JUg<;>slava, . che ~~~~~ sua ero '.ca .lotta e col esserci nessun giovane . antifascista, sia 
suo_J gra,,dl s.acnfJcJ, ra contnbut!o enorme: ragazzo . o /'ragazz·a, che no·n· partecipi alla 
~ente. ali anmentaf!lent<;> ~el fa.scJsmo e st nostra lotta e che non faccia c! i tutto per 
e. me'lt~t<:t u.no ~e·J pnmt postt fra tutta la l'annientamento- dell'occupatore. 
g10ventu anhfasctsta del mondo. 

l1s t-me con la gioventù dei popoli della 
'Jugoslavia e di tJJtta la .g :o .. entù slovena, 
parteciperà a questa · celebrazione anche 
tutta la gioventù del Ltorale, slovena e 
italiana, che in •ieme lotta contro il comune 
nemico, il fascismo. . , 

La settimana mondiale della gioventù 
rafforzerà i nostri legami di fratellanza con 
la gioven~ù antifascista di tutto il mondo, 
specialmente con · la gioventù sovietica, eh~ · 
ha dimostrato a tutto il mondo., come· bt
sogna combattere contro l'occupatoie fa
scista. 

m e 
deve sopratutto rafforzare i léga 
tellanza e di unità fra la gioventij antifa· 
sci sta slovt n a ed italiana, fratellanza che 
si è formata: e va rafforzandosi nella . co
mune lotta contro il fascismo. Quest'unità 
è la ncsira arma più forte contro i nostrl 
comuni nemici. Contro questa unità si in · 
frangeranno tutti i tentativi dei re~ionari 
che tent ~ no di impedirci che ci formiamo 
un mi !! li ore avvenire. Questa unità è la' 
nost ra r!sposta eoergica contro tutti i ten
tativi dei fascisti travestiti che cercano di 
sal vare i nostri comuni n'emici, i criminali · 
fasc~ ti, dinanzi alla giusta condanna çlei 
popol> ju·gosla vi . 

Noi giovani, italiani · e sloveni del Li
tora le, festeggeremo la settimana mondiale 
della gk ventù col lavoro e coll a lotta:- Cen
tuplicheremo le nostre forzt>, aumenteremo 
il nostro lavoro, .raffc rzeremo la nostra lotta 
per cacciare quanto prima l'occupatore, per 
liberare la nostra terra del Litoral€ é prc
curarle un avvenire libero e felice. 

Perchè la celebrazione della settimana 
mondiale della gioventù abbia maggior 
successo, nei luogi é!.bitati· da popolazione 
mista, , slovena e italiana, organizzereQ'!O 
dei com'fati èomuni di azione, formati da 
rapresentanti della ZSM e della OAI. 

popolo è il migliore giudiee per ci$) che 
ha esso stesso subito, di cui conosce i 
particolari e di cui ha m l proprio ·ambito 
le parti lese e i t~stimoni, così ognipopolo , 
è il migliore giudiCe per dò ~he ha da 
difendere, di cui coJ1osce iL valore e . di cui 
s~ da che parte e da . chi _può essere mi-
ri2. cciato. Ultor 

Rafforzeremo · ed' àumenteremo il no
sfro lavgro sul terr.eno . Nélle retrovie oc
cupate dal nemico ç~umenteremo le azioni 
di sabotaggio nell'indus tria e nei lavori 
di fortificazione nemici. Fçrem o in modo 
che tutti quelli che ,.l-la varano per I' occu
patore disertino e pa ssino nelle nostre file. 

Il IX Corpo è il nostro orgoglio e de 
ve essere la nos tra· prima preoccupazio
ne, perciò .diamogli tutto il nostro aiuto 
morale e materiale. Ci toglieremo il cibo 

Prima di fare venire alia tribuna qual
che nostro volenterosò collaboratore a dire 
qualche suo pensiero, dobbia mo à i cuore 
ringraziare i compa-gni operai della "Sol
vay" di Monfalcone, che ci hanno inviato 
l'importo di Lire 60.000 (sessantamìla) . 
Sappiamo le difficili condizioni della vita 
in quel centro anche perchè parecchi ce 
ne ha-nno s critto, e 'perciò tanto maggior
mente comprendiamo il significato della 
così cospicua racço lta. Credeteci, cari 
compag ni, che il nostro pensiero va co
stantemente a voi e che non cess : remo 
di batteì·ci per i vbstri diritti. ·Speriamo 
però di vedere quapto pr_ima molti di voi 
nel'le brigate garib"'Jdine del IX. Corpo 
d'armata, poichè qqì è il posto degli uo
mini · atti alle armi. Con i vostri concittadi

..Ili che ;sono nelia brigata ,Trieste" dovreste 
costituire, quando essa si trasformerà in 
Divisione, la brigat~ .. .. Monfalcone": il vo
stro ' orgoglio p role"'ario non vi ispira un 
simile desiderio? 

Un'altra offerta inviata prima àncora 
che giungesse sul i erreno il n1,1mero del 
giornale in cui · lan~iavamo la campagna 
per la Tipografia ,Garibaldi" degli italiani 
del Litoral~, ci è g'iunta dal Litorale oc
cidentale. Accanto agli operai, i contadini : 
a Raune· e qualchè altro paesello della 
Furlania sono state.; raccolte per il nostro 
giornale 465 Lire. Grazie vhds!)ime anche 
ai contqdini. E seJ questi sono gli inizi, 
rappresentati da off~rte spontanee che han
no prevenuto, per il'intuito e la coscienza 
politica della nostra gente, la 11ostra pro
posta, possiamo ''t ealmente lfperare che 

1 quando la campagpé;! si estenderà a Trie- · 
.._ • ~ GO 

Anno Il. 

dalla bocca, r er darlo ai nostri combat
tenti che spargono il loro sangue per la 
nostra libertà. 

Gàregge~:emo nell'aiuto che daremo ai 
nostri' feriti che hanno dato la. loro salu 
te per un nostro migliore avvenire . 

Noi giovani combattenti nelle file del 
IX. Corpo alimenteremo là disciplina, il 
nostro spirito di sacrificio, la nostra com~ 
battività e la nostrti resistenza alle fatiche. 
Eseguiremo i comandi ~ fino in fondò e con 
più sveltezza. Aumenteremo la cura per 
le nostre arrni,· la . perizia militare, la ca
pacità di ma'novrare .. le ~rmi e . la tattica 
militare. Ravviveremo nelle nostre f.ile lo 
spirito del volontarismo. 

.~el'la settimana mondiale della gioventù 
ci ricorderemo dei nostri eroi caduti. Ven
dichiamoli, e realizziamo l'idea per la 

_ quale essi hanno sacrificato la loro vita . 
Ricorderemo le nostre eroiche madri, 

che hanno dato i loro migliori figli e che 
ora continuano a dare il loro contributo · 
alla lotta di liberazione. 

Gareggiamo ·per l'annientam~nto del 
fascismo! Gareggiamo nella lotta e nel 
lavoro per liberare quanto prima la nostra 
terra; dimostriamo in . questa settimana 
mondiale del la gioventù , col nostro lavo
ro e con là no,stra ·Jotta, che la gioventù 
slovena e italian'a del Litorale, unita nella 
comune lotta, non teme nesun sacrificio 
per conquistarsi una vita migliqre. -
Comitato Regionale Rappresentativo 

della GAI del Litora le , 
Comitato Regionale della ZSM 

·del Litorale 

ste, Gorizia e altrove> e-.ad essa aderiran
no anche i ceti più abbie11ti, potremo 
da vvero avere nel più breve tempo la 
nostra tipogra_fia . 

Da Monfalcone, Trieste e dal ·Friul,i 
abbiamo negli ultimi terhpl ricevuto anche 
numerose corrispodenze ed articoli. Cer
cheremo di pubblicare quan ti più pass i ci 
sarà possibile in questa rubrica . A taJe
scopo, e per essere sempre al giorno còn 
gli importanti avvenimenti che sì susseguo
no sempre più r<J pidamente, abbiamo de
ciso di fare uscire il giornale ogni cinque 
giorni, adattandoci ad ult ·· riormente dimi
nuirne la tiratura,' già ridotta per · una 
momentanea deficienza di carta . Preghiamo 
perciò i nosfri amici di neutraliz zare tale 
diminuzione non trattenendo il - giornale 
ma facendolo invece circolare quanto più 
è possihile jn sempre più yaste cerchie 
di compagni ,.e çonoscenti. Quanto agli . 
artico li -che"' non potremo riprodurre, ce ne -
scusiamo presso gli autori , e li assicuriamo 
che . H loro contributo èi è in ogni caso 
della massima utilità, perchè -ci dà la no.:. 
zione di quelli che ~ono i' problemi, la 
vita, lo stato d'animo ' dél terreno, sicchè . 
praticamente il loro- materiale sostanzia 
di sè la più parte dei nostri articoli, spe
cialme.nte di quelli' 'èhe ·'~spririlçmo la po
sizione> la vol9òtà, le aspirazioni delle 
nostre masse popolari. · · , : . ' · 

Nel prossimo .rtqrrtetp·; ~~da.remo la pa
rola a qualcuno· di .. coloro .. che l'hanno 
chiestà . 

. ~ ' 

·: .: . . .. , 

Tutto.~·per i partigiani! 
: ; , .... 
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